
REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE   

I primi 2000 giorni di vita di un bambino sono una fase cruciale per il suo sviluppo fisico, cognitivo, sociale ed emotivo. 
Lo sviluppo che avviene in questo periodo di vita pone le basi che influenzeranno il suo apprendimento, il comportamento 
e la salute per tutta la vita. Come evidenziano numerosi studi l’ingresso precoce in un sistema di servizi educativi 
di qualità rappresenta un vero e proprio investimento sul futuro dei bambini, soprattutto se provenienti da ambienti 
famigliari che vivono qualche forma di svantaggio (economico, sociale, culturale). I bambini, infatti, possono accedere a 
opportunità di crescita che sono il primo antidoto contro la trasmissione intergenerazionale della povertà, migliorando 
le loro opportunità future di successo scolastico, di occupazione, di salute e, in generale, di uscita dalle condizioni di 
svantaggio della famiglia.
Asili nido e scuole dell’infanzia sono dunque luoghi preziosi, dove le comunità si prendono cura del proprio futuro, 
accogliendo e favorendo lo sviluppo del pieno potenziale dei bambini. Per questo la Fondazione vuole supportare i servizi 
per l’infanzia: perché garantire ai bambini ambienti educativi accessibili, sicuri, stimolanti e inclusivi, rappresenta una 
vera e propria priorità per il nostro Paese. 

1 • OBIETTIVI 
Il Bando si pone l’obiettivo di migliorare la qualità degli spazi e dell’ambiente educativo e formativo nelle strutture che 
accolgono i bambini da 0 a 6 anni, per favorirne il benessere psicologico. 
Il plafond complessivo è pari a 1.500.000 euro.

2 • ENTI DESTINATARI  
La partecipazione è riservata a enti religiosi civilmente riconosciuti e ad enti ed istituzioni di natura pubblica o privata 
non profit ETS (Decreto Legislativo del 03/07/2017 n. 117) o aventi personalità giuridica, con sede nelle province di 
Padova e Rovigo e che siano proprietari o gestiscano strutture per la prima infanzia (0 – 6 anni) nelle due medesime 
province.  

Gli enti devono inoltre dimostrare un’esperienza operativa nel settore di almeno tre anni consecutivi.

Le richieste per: 
•	 le scuole dell’infanzia paritarie dovranno essere presentate dalla parrocchia di riferimento o dall’ente che le rappresenta 

legalmente;
•	 le scuole dell’infanzia e i servizi per la prima infanzia comunali dovranno essere presentati dal comune di riferimento; 
•	 le scuole dell’infanzia e i servizi alla prima infanzia statali dovranno essere presentati dal dirigente scolastico dell’istituto 

comprensivo di appartenenza. 
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Ogni ente può fare richiesta di contributo per la realizzazione di un solo progetto, pena l’esclusione di tutte le richieste 
presentate.

Sono esclusi dal Bando le persone fisiche, le imprese e gli enti con fini di lucro, le cooperative e le imprese sociali, 
i soggetti pubblici e privati che intendano realizzare nidi aziendali e nidi in famiglia, gli enti assegnatari di contributo 
nell’ambito del bando ministeriale PON Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia lanciato con l’Avviso 
pubblico Prot. 38007 del 27 maggio 2022. 

3 • PROGETTI 
 I progetti devono riguardare:

acquisto di arredi, ausili e attrezzature interni/esterni, quali:
•	 arredi ed attrezzature per spazi adibiti a servizi di uso comune (tavoli per osservazione e attività esperienziali, 

arene riconfigurabili e tribunette, carrelli mobili, armadi e contenitori, librerie, sedute morbide e cuscini, tappeti 
luminosi, eventuali pareti mobili, etc.); 

•	 ausili e giochi, anche di tipo inclusivo; 
•	 attrezzature digitali innovative, regolate sulla base delle diverse tappe di sviluppo infantile (ad es: kit e strumenti 

per l’introduzione al coding, alla robotica educativa, alle STEM, kit per la creatività digitale, il making e il tinkering, 
proiettori e altri strumenti digitali per la creazione di ambienti immersivi, schermi digitali interattivi adeguati, piani 
luminosi, attrezzature per riprese audio e video e per il digital storytelling, stampanti e penne 3D, strumenti musicali 
digitali, software e app didattiche, sussidi digitali specifici per bambini con disabilità, etc.);

•	 attrezzature didattico-educative (ad es: kit per lo sviluppo del linguaggio e l’educazione alla lettura, kit per lo 
sviluppo delle abilità numeriche e di problem solving, kit e strumenti per costruzioni tridimensionali, per laboratori 
creativi, per lo sviluppo della motricità, per l’educazione emotiva, etc.).

I beni che si propongono per l’acquisto devono rispettare le normative vigenti ed essere in possesso delle necessarie 
certificazioni.

Esclusioni:
•	 progetti non strettamente correlati all’obiettivo del bando;
•	 progetti non riconducibili al territorio delle province di Padova e di Rovigo. 

4 • COSTI
Le voci di spesa ammesse a contributo sono:
•	 COSTI DIRETTI DI PROGETTO quali acquisto arredi, attrezzature, ausili, giochi.  Sarà ammessa la sola documentazione 

di spesa fiscalmente rilevante e nella compilazione del budget i costi dovranno essere riportati al lordo della spesa.

Esclusione:
•	 acquisti di cancelleria, materiale di consumo, attrezzature e materiale informatico d’ufficio, canoni di abbonamento 

a servizi; 
•	 copertura di costi di gestione della normale attività degli enti;
•	 acquisto di mezzi di trasporto in quanto riconducibile allo specifico bando Progetto Pulmini di periodica emanazione 

da parte della Fondazione;
•	 acquisti attinenti ma già effettuati alla data di presentazione della domanda. 
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5 • CONTRIBUTO RICHIEDIBILE E COFINANZIAMENTO
In caso di esito positivo la Fondazione stanzierà un contributo massimo di 30.000 euro. In ogni caso, il contributo della 
Fondazione non potrà essere superiore all’80% del costo complessivo, comprensivo di IVA, del progetto; è prevista 
quindi una quota minima obbligatoria di cofinanziamento dell’ente richiedente pari al 20% del costo complessivo del 
progetto.

6 • DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA
Alla domanda di partecipazione dovranno essere obbligatoriamente allegati in formato PDF i seguenti documenti:
•	 relazione illustrativa dettagliata dell’iniziativa; 
•	 almeno un preventivo dei beni da acquistare; 
•	 attestazioni di conformità alle normative vigenti; 
•	 attestazione del/dei cofinanziamento/i per la copertura dei costi eccedenti il contributo della Fondazione. 
 

7 • DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E ITER DI SELEZIONE
La domanda di partecipazione dovrà avvenire esclusivamente compilando l’apposita modulistica di iscrizione online, 
completa dei documenti obbligatori, presente nella sezione Bandi e Progetti > Bando Prima Infanzia 2024 disponibile 
nel sito della Fondazione www.fondazionecariparo.it. 
Non saranno prese in considerazione le domande di partecipazione presentate con altre modalità (posta ordinaria, 
e-mail, consegna a mano).
La chiusura per la presentazione telematica dei progetti è fissata alle ore 13 del 15 maggio 2024.
L’assegnazione dei contributi e la relativa quantificazione avverranno a insindacabile giudizio della Fondazione, sulla 
base di un’analisi comparativa delle istanze pervenute, anche con l’ausilio di una specifica Commissione che potrà 
prevedere anche il coinvolgimento di esperti esterni e indipendenti.  

8 • CRITERI DI SELEZIONE 
Le domande presentate saranno oggetto della seguente valutazione: 

VALUTAZIONE DI AMMISSIBILITÀ
Le proposte progettuali saranno esaminate preliminarmente sotto il profilo della conformità al presente Regolamento 

di bando (soggetti destinatari, tipologie di intervento ammissibili, completezza e regolarità della documentazione 
richiesta). 

Saranno pertanto escluse dalla successiva fase di valutazione di merito le domande che a seguito della verifica 
preliminare risulteranno non conformi.

VALUTAZIONE DI MERITO 
I progetti saranno selezionati con i seguenti criteri:
•	 Qualità del progetto (peso 50%)
•	 Stima di utilizzo della scuola (rapporto tra posti disponibili e occupati) (peso 30%)
•	 Acquisto di beni di tipo inclusivo (peso 20%)

 
9 • CONTRIBUTI
Nel caso in cui la selezione abbia esito positivo, la Fondazione stanzierà all’ente fino a un contributo massimo di 30.000 
euro per progetto, ferma restando la quota di cofinanziamento obbligatoria prevista pari al 20% del costo complessivo 
dello stesso.
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I rapporti tra la Fondazione e l’ente destinatario di contributo verranno regolati da una apposita convenzione che definirà 
le modalità di realizzazione e rendicontazione dei singoli progetti. 
Il contributo verrà corrisposto in una o più soluzioni a seguito, di presentazione di sola documentazione di spesa 
fiscalmente rilevante e intestata all’ente destinatario del contributo.
I progetti che risulteranno assegnatari del sostegno della Fondazione non potranno successivamente essere oggetto di 
sostanziali modifiche, né da un punto di vista tecnico organizzativo, né per quanto concerne il relativo piano finanziario; 
in ogni caso, non saranno prese in considerazione richieste di integrazione del contributo concesso, né di variazione 
della percentuale di cofinanziamento dell’80%. 
Agli assegnatari è fatto obbligo di impiegare i fondi ottenuti per le finalità per cui sono stati stanziati e, pertanto, non 
sarà possibile mutarne la destinazione, pena la revoca dell’assegnazione. 

10 • COMUNICAZIONE DEI RISULTATI
A conclusione della procedura di selezione, l’elenco dei progetti selezionati verrà reso pubblico nel sito www.
fondazionecariparo.it nella sezione Bandi e Progetti > Bando Prima Infanzia 2024.

11 • MONITORAGGIO ANDAMENTO DEL PROGETTO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 
La Fondazione è interessata a conoscere l’andamento e i risultati ottenuti dai progetti sostenuti con il bando, sia per 
darne conto ai propri stakeholder, sia per apprendere come migliorare in futuro la propria azione a favore del territorio. 

12 • VERIFICHE E CONTROLLI 
La Fondazione si riserva la facoltà di verificare le dichiarazioni prodotte dal destinatario del contributo. La Fondazione si 
riserva di effettuare degli approfondimenti sui progetti anche con soggetti esterni.

	
I dati personali saranno trattati in conformità alle norme vigenti in materia di protezione dei dati personali. 
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